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La Resistenza
le donne
e le giovani
streghe
«... Il loro volto il vento che
brucia e la loro voce il sibilo
di un serpente ...»: così si
diceva delle streghe, ed era
proprio una sghignazzante
befana a tenere in mano il
filo del racconto nell’invito a
«Dalle donne in politica alla
politica delle donne»,
seminario organizzato dal
collettivo femminista
romano «Il colpo della
Strega» nel marzo di tre
anni fa. Giovani compagne,
donne curiose e relatrici
illustri (come Joyce Lussu,
Luciana Viviani, Simonetta
Piccone Stella) si
avvicinarono in quei tre
giorni di riflessione e
dibattito per raccontare e
raccontarsi quarant’anni di
partecipazione e lotta al
femminile. Cominciando
dalla Resistenza, per
sottolinearne l’autonomia
delle forme di azione
politica (civile e armata)
troppe volte sminuita da
letture storiografiche che le
vedevano supporto
marginale alla lotta vera .
Una Resistenza dunque
madre di quella coscienza di
protagonismo civile, che
portò le donne, nel
dopoguerra, a
intraprendere esperienze
politico-sindacali all’interno
di partiti e organizzazioni
femminili, combattendo per
l’emancipazione come
donne e per le donne. E una
consapevolezza di sé che si
va faticosamente formando
fino a irrompere nel ciclo
delle lotte degli anni ‘70: le
donne scelgono di costruire
luoghi separati della
politica, dove riconoscersi e
parlarsi; alle rivendicazioni
generazionali preferiscono
l’autonomia nel pensiero e
nella progettualità. Le
streghe di un tempo, non
più relegate nel regno
dell’ombra, hanno
conquistato la dignità di
soggetto politico e preso la
parola per raccontare la loro
storia. Il sibilo è diventato
un coro appassionato nelle
molte voci distinte di quei
pomeriggi di convegno; e
oggi, alla casa dello
Studente di via dei Lollis a
Roma, alle 17, gli atti
verranno presentati in un
libro autoprodotto, curato
dalle organizzatrici. E visto
che con le streghe,
detentrici primordiali di
sapere femminile, abbiamo
cominciato, ci piace
accomiatarci da lettori e
lettrici con uno slogan degli
anni caldi del femminismo:
«La gioia di lottare non ci
manca, donne si nasce,
streghe si diventa».

Silvia Corti

La Cassazione limita a chi è già dipendente la tutela dello Statuto dei lavoratori

«Lecito il test di gravidanza
prima dell’assunzione»
La Corte ha parzialmente annullato una sentenza del pretore di Torino, che aveva condannato
medici e aziende. Il ministro Finocchiaro: «No, i test sono comunque vietati dalla legge sulla parità».

Flavia e Walter Veltroni sono vicini a Doro-
tea,AntonioePaoloper la scomparsadel lo-
rocaro

LUIGI SICONOLFI
eliabbracciaconaffetto.

Roma,9gennaio1998

Piero Sansonetti è vicino a David Megnaghi
in questo momento di dolore per la morte di
suamamma

EMILIA LABI
Roma,9gennaio1998

La Direzione cittadina del Pds di Cinisello
BalsamoèvicinaalcompagnoGiorgioRava-
gnaniperlascomparsadelpadre

GIOVANNI
CiniselloBalsamo,9gennaio1998

Annunzio Sonno, Vittorio Trezzi, Orazio Ca-
murri,AngeloPastori,BeppinoRoma,Panta-
leoStaropoli partecipanoaldoloredel com-
pagno Giorgio Ravagnani per la scomparsa
delpadre

GIOVANNI
CiniselloBalsamo,9gennaio1998

LUCA DE NIGRIS
non ce l’ha fatta. Tutta la città e anche il no-
stro giornale sono stati a fianco dei genitori
FulvioeMarianella lorodifficilebattaglia.Da
quando il loro figlio è entrato in coma dopo
un’operazione alla testa, finoal viaggiodella
speranza in Austria e alla felice notizia che
Lucaerauscitodalcomaeaddiritturapoteva
tornareacasaperpassareconigenitori le fe-
ste natalizie. Ma proprio a casa sua Luca se
ne è andato. Tutta la redazione de l’Unità di
Bologna si stringe con affetto a Fulvio De
Nigris e Maria Vaccari in questo terribile
momento, con grande ammirazione per
come hanno saputo condurre una così
difficile battaglia.

Bologna,9gennaio1998

La Federazione Brescianae l’UnioneComu-
naledel Pds diBresciapartecipano aldolore
dei familiari per la scomparsa del caro com-
pagno

MARIO FOLETTI
e ne ricordano l’alta testimonianza di dedi-
zioneal lavoro, generoso impegnopoliticoe
profondarettitudine.

Brescia,9gennaio1998

Caro

EGIDIO
ti ricordiamo con profonda ammirazione e
affetto. Angelo, Emanuela, Giancarlo, Nata-
lino,Patrizia,Roberto,SabrinaeSpartaco.

Milano,9gennaio1998

Nel primo anniversario della scomparsa la
CooperativaGaribaldinasentitamente ricor-
dal’amico

EGIDIO GILARDI
CooperativaGaribaldina

Milano,9gennaio1998

9 gennaio 1997 9 gennaio 1998
La moglie, i figli, i parenti tutti di

GENEROSO PETRELLA
magistrato, ex senatore della Repubblica, lo
ricordano con infinito rimpianto. Ringrazia-
no ancora tutti per la commossa partecipa-
zione al loro dolore, in particolare i compa-
gnidell’AnpiedelPdsdiZona17.

Milano,9gennaio1998

Aseiannidallascomparsadi

VIRGILIO CISLAGHI
partigiano, combattente antifascista, la mo-
glieed i figli lo ricordanoatuttiquantiglihan-
novolutobene.

Sedriano,9gennaio1998

ROMA. Lo Statuto dei lavoratori tu-
tela incampodiaccertamenti sanita-
richiègiàassunto,manonchistaper
esserlo. Gli aspiranti lavoratori sono
garantiti soltanto nei confronti dei
test anti-Aids: non dallo Statuto, che
invece li tutela dall’indagine sulle
opinioni, ma da una apposita legge
del ‘90 che li comprende espressa-
mente. E così non ha commesso rea-
to il medico che, in concorso con l’a-
zienda, ha sottoposto a test di gravi-
danzaunadonnainsededivisitame-
dicaperl’assunzione.

Lo ha stabilito la terza sezione pe-
nale della Corte di Cassazione inter-
pretando lo Statuto dei lavoratori,
nel sensochedalpuntodivistapena-
le la legge non mette in questo caso
(l’articolo5dellalegge300)sullostes-
so piano chi un posto già ce l’ha e chi
lo sta cercando. La Corte ha infatti
annullato in parte una sentenza del
pretore di Torino che aveva condan-
nato il titolarediuncentrodimedici-
na preventiva e del lavoro a nove mi-
lioni di multa, per aver fatto fare una
seriediesamiadalcunepersoneinse-
de di visita di assunzione: test di gra-
vidanza per una donna, ricerca degli
oppiacei nelle urine di altri ventuno
richiedenti, test anti-Aids per due
candidatioltrecheduedipendenti. Il
pretore sosteneva che non c’è diffe-
renza fra dipendenti e persone non
ancoraassunte,«perquantoriguarda

la tutela della libertà della dignità e
dellariservatezzadeilavoratori»,rite-
nendo tali coloro che il posto già ce
l’hanno e chi sta per averlo. Invece
per la Suprema Corte «lavoratore è
colui che presta un’attività volta al
conseguimento di un risultato deter-
minato.Colorochechiedonodiesse-
re assunti ohannoincorso la relativa
assunzione sono futuri lavoratori,
manonlosonoancora».

LaCassazioneharimarcatochean-
che in materia di diritto del lavoro il
«compito della Corte di legittimità è
quello di evitare fughe in avanti e di
lasciare che sia il Parlamento a svol-
gere il suo ruolo», mentre il giudice
«deve compiere un ordinario sforzo
di umiltà e soffermarsi sul significato
letterale delle leggi». «La questione
centrale consiste nello stabilire il si-
gnificato della parola “lavoratore”»,
ed è appunto chi «presta una attivi-
tà...» ecc. Pertanto in base alle norme
attuali sugli accertamenti sanitari
«l’estensione della tutela ai futuri la-
voratori non è consentita in materia
penale» e il fattochealcunenormela
prevedano espressamente - come
quella del 1990 che vieta test sul-
l’Aids sia su dipendenti sia sugli “as-
sumendi” - «rafforza questa interpre-
tazione proprio perché la differenza
terminologicaèespressamentestabi-
lita:essaevidenzia l’ineliminabiledi-
versità concettuale tra le due catego-

rie»,quelladelle«personedaassume-
re» e quella delle persone «già in ser-
vizio». Spiegano infatti gli alti magi-
strati: il pretore ha giustamente
emesso la suacondannaalla lucedel-
l’articolo 6 della legge 135 del 1990
sulla prevenzione e la lotta contro
l’Aids, che vieta «ai datori di lavoro
pubblici o privati, lo svolgimento di
indaginivolteadaccertareneidipen-
dentioinpersoneprese inconsidera-
zione per l’instaurazione di un rap-
porto di lavoro l’esistenza di uno sta-
to di sieropositività». Stessa cosa per
l’art.8 dello Statuto, che vieta «al da-
toredi lavoro, ai finidell’assunzione,
comenelcorsodellosvolgimentodel
rapportodi lavoro,dieffettuareinda-
ginisulleopinioni».

Invece secondo il ministro per le
Pari opportunità, Anna Finocchiaro,
«effettuare di test di gravidanza per
evitarediassumereledonneincinteè
sicuramente un illecito, sia perché è
un atto discriminatorio vietato dalla
legge sulla parità del lavoro e dalle
legge sulle azioni positive, sia perché
le norme sulla maternità tutelano le
lavoratrici madri dal rischio di licen-
ziamento e, per estensione, della
mancata assunzione». Tuttavia ilmi-
nistroritiene«opportunoraccogliere
la sollecitazione della Corte diCassa-
zione per un intervento legislativo
cheassicuriunatutelaampiaedeffet-
tiva».

L’exministrodelLavoroGinoGiu-
gni, considerato il «padre» dello Sta-
tuto, si è detto in totale disaccordo
con i giudici supremi, tanto più che
«daparecchianni laCassazionesiera
orientata nel senso di ritenere una
parità di condizioni, e quindi di tute-
la a favore dei lavoratori da assumere
ediquelligiàassunti». Il senatoreMi-
cheleDeLuca(Sdu),exgiudicedel la-
voro, sottolinea che la Cassazione
«ripropone il vecchio problema, se
l’articolo 5 dello Statuto si riferisca
anche a chi è avviato al lavoro senza
avere ancora il rapporto in atto». Più
che una questione di analogia con la
leggechevietatestanti-Aidsdaappli-
care in sede penale, si tratta «di dare
una interpretazione restrittiva o
estensiva all’art.5, e la scelta è stata
l’interpretazionerestrittiva».

Protestano «con indignazione» al-
cune rappresentanti femminili del
sindacato confederale come Betty
Leone (Cgil) eLia Ghisani (Cisl). «So-
no richieste non permesse - afferma
la prima - le uniche analisi cliniche
che può chiedere il datore di lavoro
sono quelle compatibili con la man-
sionecheandràaeseguireil futurola-
voratore e solo per la tutela di que-
st’ultimo».PerLiaGhisani«i testcosì
formulatipossonoarrivareallaviola-
zionedeidirittiindividuali».

Raul Wittenberg

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS)
Via Cerebbio, 32 - Cap 25046 - Tel. 030/7750750 - Fax 030/725008

UFFICIO TECNICO - Settore LAVORI PUBBLICI

Estratto bando di gara a licitazione privata

Questa amministrazione intende appaltare, a mezzo di licitazione privata, i
seguenti lavori: Costruzione del Centro sportivo comunale.
Importo a base d’asta L. 2.270.000.000.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sull’elenco prezzi unitari e sull’im-
porto delle opere a corpo ai sensi dell’art. 1, lett. a) Legge 2 febbraio 1973 n. 14,
per contratto a corpo e a misura, con esclusione, delle offerte in aumento e
delle offerte anomale.
Le richieste di invito devono pervenire a questa amministrazione entro le ore
12,00 del 19/1/1998 con allegato copia certificato iscrizione ANC cat. 2.
Il bando di gara integrale è pubblicato all’albo Pretorio di questo Comune.

IL TECNICO COMUNALE: Arch. Rudi Rosa

Ieri a Copenaghen falso messaggio della «Frf», un gruppo femminile radicale

«Abbiamo decapitato noi la Sirenetta»
Fax femminista, ma è per provocazione
Per qualche ora la polizia ci ha creduto. Poi la capogruppo ha detto di aver rivendicato lo sfregio per attirare
l’attenzione dell’opinione pubblica. Le fonderie di Pietrasanta si sono offerte di ricostruire la testa della scultura.

E se invecedell’abituale vandalo,
incolto,epergiuntamaschio,ade-
capitare la celebre statua della sire-
netta a Copenaghen fosse stata
una piccola compagine di agguer-
ritefemministe?

L’ipotesi è parsa possibile per
qualche ora, visto che ieri mattina
all’alba la centrale di polizia e nu-
merose sedi di quotidiani della ca-
pitale hanno ricevuto un fax fir-
mato «Frf» (Frazione radicale fem-
minista), che rivendicava il gesto,
sostenendo di aver voluto trasfor-
mare la piccola statua scolpita nel
1913dalloscultoredaneseEdward
Eriksen «nel simbolo del sogno
misoginomaschiledidonneconil
corpo senza testa», e concludendo
senza altre spiegazioni «la prossi-
mavoltataglieremounpene».

La notizia ha ulteriormente
complicato le indagini, ancheper-
ché fino a ora la polizia si era diret-
ta alla ricerca di un paio di ragazzi,
chenellanottetralunedìemartedì
scorso erano stati visti aggirarsi sui
pattini sul tratto di lungomare do-
ve si trova lapiccola statua, simbo-
lo di tutta la Danimarcaemetaob-

bligata dei pellegrinaggi turistici.
Proprio perché oggetto di tanta at-
tenzione la sirenetta, omaggio al-
l’omonima fiaba di Hans Chri-
stian Andersen, è stata spesso og-
getto di atti vandalici, imbrattata
diverniceosfregiata.

Ma ieri pomeriggio la portavoce
del gruppo femminista ha negato
la responsabilità del gesto, spie-
gandoperòdi esserestate loroa in-
viare il fax con il solo scopo di atti-
rare l’attenzione dell’opinione
pubblica.

L’ispettore Niels Abilgard, inca-
ricato di seguire le indagini, aveva
dichiarato di «prendere sul serio
questa rivendicazione, anche se
non sono in grado di riconoscere
questo gruppo - e tuttavia sappia-
mo che esitono molte frazioni di
questo tipo - e anche se chiunque
potrebbe aver scritto quel docu-
mento».

I fax che rivendicavano l’atten-
tato eranostati speditidaunmini-
market situato nel centro di Co-
pengahen e nella lettera Frf riven-
dicavaancheun’altradecapitazio-
ne: quella avvenuta poco prima di

Natale nella base navale di Hol-
men della statua di una valchiria
che faceva da polena a un galeone
vecchio 150 anni. La testa della
valchiria è stata ritrovata martedì
nel bagno delle signore del grande
magazzino Illum, sempre nella ca-
pitale. Della testa della sirenetta
(che pare sia stata decapitata con
una sega elettrica), invece, ancora
nessunanotizia.

L’opera già nel 1964 aveva subi-
to una prima decapitazione ed era
stata ricostruita. A ricrearla si sono
offertigliartigianidellefonderiedi
Pietrasanta, che hanno già inviato
a Copenaghen la documentazio-
ne sulle capacità tecniche delle
fonderie.Lacittadinatoscanaègià
conosciuta in Danimarca, perché
lì hanno operato numerosi artisti
danesi, Sorensene Jensen, e anche
ilcolombianoBotero.

Così le femministepiùagguerri-
te del Nordeuropa hanno voluto
giocareunbruttoscherzoallapoli-
zia e ai loro concittadini. Forse, si-
cure di aver portato a casa negli ul-
timi anni vittorie ben più rilevanti
in materia di diritto delle donne e

di politically correctness, oggi al-
cune di loro, per fortuna poche,
possonodedicarsiarivendicareat-
ti vandalici che non hanno com-
messo, per pura provocazione.
Sbagliandoanchenelvalutaresto-
ricamente e simbolicamente la
portata del loro gesto. Chissà per-
ché, infatti, attribuiscono alla sire-
netta il valore misogino di una
donna col corpo e senza testa, vi-
sto che l’immagine delle figlie del
mare ha invece testa di donna e
corpo di pesce. Così non era nel-
l’antichità, quando venivano ori-
ginariamente rappresentate con
volto di donna e corpo d’uccello.
Ma soprattutto erano considerate
dagli antichi simbolo e portatrici
di conoscenza: non a caso si na-
scondono tra i flutti per tentare
Ulisse con il loro sapere: lui vuole
seguirle,maglidei,rappresentanti
dell’Ordine delle cose, e i suoi uo-
mini, testimonidelbuonsensoco-
mune, faranno di tutto per disto-
glierlo dalla «tentazione» di sape-
re.

Monica Luongo

Milano: prima
lavoratrice
in «affitto»

Diritti e Rovesci

Tempi duri
per i mariti traditi

Anche in Cina
campagna
anti-molestie

MILANO. Antonina Saitta è la pri-
ma persona che in Italia s’avvan-
taggia delle opportunità offerte
dal lavoro interinale. Da oggi ini-
zierà a lavorare presso un impor-
tante azienda del settore chimico
farmaceutico, nella provincia di
Milano, come addetta per l’inseri-
mento dati. Il periodo iniziale di
lavorosaràdiunmese.

Antonina Saitta, 36 anni di Bol-
late (Milano) ha lunga esperienza
in aziende dove ha operato perlo-
più come archivista. Disoccupata
da qualche mese rientra ora nel
mondo del lavoro grazie a kelly
Service, aziendachefornisceservi-
zidipersonaleedilavorotempora-
neo, una delle 11 agenzie autoriz-
zatedallanuovaleggeinItalia.

Il lavoro interinale, con agenzie
specializzate che offrono posti di
lavoro «in affitto», è stato intro-
dotto nelle regole del mercato del
lavoro italiano col cosiddetto
«pacchettoTreu»,dopounlungoe
contrastato dibattito parlamenta-
re.

PECHINO. Lemolestie sessuali sono
arrivate in prima pagina anche in Ci-
na, e per di più sull’organo ufficiale
del partito comunista. «Non si può
allentare la morsa contro la porno-
grafia», titolava ieri il «Quotidiano
del popolo» sopra la fotografia di
Tang Shengli, una donna di 23 anni,
chepersfuggireallemolestiediunse-
dicentedatoredi lavorosiègettatada
una finestra rimanendo semiparaliz-
zata. Nata nelle campagne del Si-
chuan, nel sud, aveva lasciato il suo
paese alla ricerca di una lavoro in cit-
tà.ArrivataaChengdu,è stataavvici-
nata da un uomo che diceva di avere
bisogno di cameriere: haportato lei e
un’amica in una casa in periferia, ha
mostrato film pornografici e quindi
cercatodiabusaredi loro,perpoipro-
stituirle. La ragazza, per fuggire, si è
gettatadaunafinestraaseimetrid’al-
tezza. Per il giornale del partito, Tang
è diventata un simbolo nazionale.
Ma il «Quotidiano delle donne» de-
nuncia la «tragedia sociale» dietro al
gesto disperatodella ragazzaechiede
maggioritutelelegaliperledonne.

ANNA RUGGIERI

Fino al 1981, qualunque marito
potevaavere unao piùrelazioni
extraconiugali senza che la mo-
gliepotesse in alcun modo la-
mentarsi. Viceversa,una moglie
cheavesse appenafatto gliocchi
dolci ad un vicino di casa o, peg-
gio, ad uncollega di lavoro,pote-
vaessere subitodenunciata per
adulterioe scacciata dicasa.
Infatti, aquei tempi (ma, come
hodetto, fino al1981) esisteva
l’articolo 559del codice penale il
quale diceva: «Lamoglie adulte-
ra èpunita con la reclusione fino
ad un anno».
L’adulterio del marito non era
previsto econsiderato,ma era
punibile solo quel marito che te-
neva «una concubinanella casa
coniugale o notoriamente altro-
ve».
Per laverità qualche avvocato
rimpiange ancora l’abrogazione

del reato diadulterio dicendo:
«L’abrogazione del reato diadul-
terio hanuociutoal rapporto co-
niugale». Ma adesso per i mariti
traditi i tempi sono diventati an-
cora più duri. Infatti, quasi in ap-
plicazione delproverbio sicilia-
no «i spiuni,morunu cuacqua
caura epizzuluni» («gli spioni
muoiono conl’acqua bollente e i
pizziconi»), la Corte diCassazio-
ne ha stabilitoche «la riservatez-
za è inviolabile».
Un marito (e nonè stato l’unico
in Italia) era stato accusato di
aver istallato un’apparecchio-
spia per intercettare le telefonate
della moglie.L’intercettazione
telefonica èun reato che prevede
lapenadella reclusione da unoa
quattro anni. Il marito è stato
pertanto ritenuto colpevole di
questo reato«in quanto la dispo-
nibilità dellautenza telefonicaa

lui intestata non lo autorizzaa
violare la riservatezza della mo-
glie».
È inutile dire che non solo quel
marito, ma chiunque altro violi il
divieto di intercettazione telefo-
nica, èpassibile di pena.A meno
che non si tratti di indaginidi po-
lizia o giudiziarie, debitamente
autorizzate.
La Cassazioneha infatti chiarito
che«solo le persone legittimate
possono operare intercettazioni
telefoniche, e non privati cittadi-
ni».
Uguale divieto è stabilitoper le
perquisizioni e i pedinamenti.
Per le primeè necessario un atto
dell’autorità giudiziaria. Ipedi-
namenti sono invecevietati in
quanto limitano la libertàdi mo-
vimento di ogni cittadino, liber-
tà garantitadalla Costituzione
italiana.


